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BISCEGLIE LA DONNA TRANESE ARRIVÒ COL SERVIZIO 118 ACCUSANDO FORTI DOLORI ALLO STERNO. ATTESA PER L’AUTOPSIA�

Spuntano sette indagati
per la morte della 45enne

MALASANITÀ? Indagini per una morte avvenuta al pronto soccorso

BISCEGLIE IN POCHI GIORNI HANNO GIÀ CHIUSO UNA DECINA DI ESERCIZI COMMERCIALI�

Ore 20.30, calano le luci
ed anche il sipario sul centro città

LUCA DE CEGLIA

l BISCEGLIE . “Si spengono le
luci, si spengono i rumori, si spe-
gne anche l’insegna di quell’ul -
timo caffè, le strade son deserte,
deserte e silenziose, un’ultima
carrozza cigolando se ne va”. Que-
sta poesia cantata dal grande Mo-
dugno calza a pennello con quella
che, purtroppo, è la triste realtà
commerciale, sociale ed economi-
ca di Bisceglie.

Alle ore 20.30 in punto cala il
sipario sulla città ed il centro ur-
bano si trasforma in uno scenario
desolante. In pochi giorni c’è stata
la chiusura di una decina di eser-
cizi commerciali di abbigliamen-
to, calzature, pizzeria, bar e finan-
che una libreria. La crisi econo-
mica si fa sentire, le tasse da pa-
gare sono molto esose (come ma-
nifesta il neo costituito Comitato
civico “Il Salvagente” contro la
Tari) e per molti, paradossalmen-
te, è più conveniente chiudere l’at -
t iv i t à .

La rete commerciale si è im-
poverita. Che ne pensa la Con-
fcommercio di tale situazione. “Il
fatto che gli esercizi commerciali
di vicinato a Bisceglie chiudano
con cadenze ormai ravvicinate
non è più problema che può la-
sciarci indifferenti, il fenomeno,
del resto, non è un problema li-
mitato solo alla nostra città; vi
sono realtà commerciali viciniori
che palesano una crisi ancora più
marcata della nostra e lo diciamo
non per crearci un alibi ma perché
vogliamo insieme a tutti i soggetti
interessati far sì che il fenomeno
trovi soluzioni positive”, dice Leo
Carriera, direttore della Con-
fcommercio - la crisi economica
continua a rendere stagnanti i
consumi; le liberalizzazioni se da
un lato consentono aperture più
agevoli senza gli assurdi gravami
burocratici di un tempo, dall’a l t ro
non propongono un iter ragionato
per rendere stabile l’attività che si
i n t r ap re n d e ”.

C’è anche una diffusa appros-

simazione nel lanciarsi nel mon-
do del commercio, che alla fine
non paga. “A questo si aggiunge la
necessità di pensare all’at t iv i t à
commerciale non come ad un ri-
piego ma come attività impren-
ditoriale adatta ai tempi che vi-
viamo, in cui l’uso telematico è
indispensabile per essere concor-
renziali e dare risposte competen-
ti alla clientela, tutto questo crea
un senso di provvisorietà e di pre-
carietà che porta alla chiusura de-
gli esercizi commerciali cui, per
altro, fa da contraltare l’aper tura
di nuovi esercizi (pochi per la ve-
rità, n.d.r.) che però rischiano di
non avere miglior fortuna”, so-
stiene Carriera.

Ma che la speranza sia l’ultima
a morire ne fa quasi un motto la
Confcommercio, che lancia un in-
vito alla riscossa: “Noi non siamo
disposti a gettare la spugna ma
chiediamo a quanti già operano
nel settore e a quanti si appre-
stano ad entrarvi di avere ben pre-
senti le criticità sopra evidenziate

Via Aldo Moro, una delle zone commerciali di Bisceglie

le altre notizie
BISCEGLIE

OGGI LA PREMIAZIONE

I biscegliesi dell’anno
n Questa sera 27 febbraio, alle

ore 19.30, presso l’Hotel Villa
di Bisceglie si svolgerà la ce-
rimonia di consegna del Pre-
mio “A’ da Mast!”, ovvero dei
biscegliesi dell’anno 2014 che
si sono distinti in vari campi
e che sono stati scelti tra i can-
didati mediante votazione on
line nel sito di “Bisceglie in
d i re t t a ”, il periodico promo-
tore dell’evento. Saranno pre-
miati quindi coloro che han-
no ottenuto più voti ed hanno
conquistato il primo posto:
Domenico Velletri (arte),
Margherita Pasquale (prosa e
poesia), Girolamo Dell’Olio
(imprenditoria), Gruppo
Scout (sociale e volontariato),
Mario Musci (cucina), Con-
sorzio Pasticceri Biscegliesi
(promozione culturale), Com-
pagnia Aurea di Francesco
Sinigaglia (teatro), Gabriella
Aruanno (musica), Ettore Lo-
consolo (atleti), Arcadia Cal-
cio a 5 (sport di squadra),
Mauro Tesoro (biscegliesi nel
mondo). Nel corso della sera-
ta verrà consegnato anche il
Premio “Michele Galantino”.
Infine ci saranno l’esibizione
musicale degli “Swing 39” ed
i giochi di prestigio di Dario.

PRESSO LA SEDE DELL’UNITRE

Assemblea dell’Aido
n Il gruppo comunale dell’Aido

(Associazione italiana per la
donazione di organi, tessuti e
cellule), presieduto da Giulia
Di Luzio coadiuvata dalla se-
gretaria Felicia Papagni, si
riunirà in assemblea per trac-
ciare un bilancio presente e
futuro del sodalizio. L’assem -
blea Intermedia aperta a tutti
i soci Aido di Bisceglie è stata
convocata presso la sede
dell’Unitre, in via mons. Pe-
tronelli n.16, oggi, venerdì 27
febbraio, alle ore 22.30 in pri-
ma convocazione e domani,
sabato 28 febbraio, alle ore 18,
in seconda. All’ordine del
giorno la relazione sull'attivi-
tà svolta dal Consiglio diret-
tivo nel 2014; la relazione sul-
l'esecuzione del programma
2015 in applicazione delle li-
nee politiche associative; il
bilancio consuntivo del 2014
con l’allegata relazione
dell’Amministratrice; il bi-
lancio preventivo 2015 propo-
sto dal Consiglio direttivo.

TRANI UN NUOVO E ULTERIORE IMPEGNO NELLA PROVINCIA BARLETTA-ANDRIA-TRANI DEL GRUPPO DI VOLONTARI, DOPO LA RACCOLTA DEI FARMACI�

L’associazione Orizzonti
contro la povertà sanitaria

e a dotarsi di strumenti operativi
che sono al passo con i tempi, pri-
mo fra tutti quello dell’innovazio -
ne e della formazione”. Secondo
Carriera “dalla crisi possiamo
uscire solo facendo rete, in cui
devono sentirsi parte integrante
anche le Istituzioni ad ogni livel-
lo”. La Regione Puglia si è dotata
di uno strumento operativo de-
nominato “Distretto Urbano del
C o m m e rc i o ”, che comprende uno
o più comuni limitrofi con l’obiet -
tivo di studiare le risorse del ter-
ritorio e cercare soluzioni che pos-
sano aiutare le attività produttive
che insistono in quel territorio.

“Le Istituzioni locali devono al-
tresì favorire tutte quelle inizia-
tive che portano alla valorizzazio-
ne delle risorse territoriali che,

partendo dal recupero culturale,
portino al riconoscimento della
specificità di alcune risorse del
territorio che possono poi incre-
mentarne lo sviluppo – c o n cl u d e
Carriera - resta poi il problema di
fondo della pressione fiscale che
non può continuare a soffocare le
imprese in maniera così pressan-
te e l’impegno di Confcommercio
è come sempre totale per uno svi-
luppo il più articolato possibile
del territorio, a tal fine siamo im-
pegnati attivamente nel territorio
ad organizzare specifici percorsi
formativi per chi intende intra-
prendere una qualsiasi attività
commerciale e uno sportello del
credito per offrire strumenti eco-
nomici a sostegno delle imprese
esistenti”.

NORDBARESE PROVINCIA

l TRANI. Si è conclusa anche nel
Nord Barese la grande maratona di
solidarietà della Giornata Nazionale
della Raccolta Farmaco, promossa il
14 febbraio dal Banco Nazionale Far-
maceutico. L’evento benefico ha coin-
volto tutte le farmacie d’Italia dando
la possibilità a chiunque di donare un
farmaco da banco a numerose fa-
miglie che vivono in povertà estre-
ma.

Un nuovo dato, infatti, spaventa e
inquieta: è quello della cosiddetta
povertà sanitaria in Italia, con le
famiglie costrette a risparmiare per-
sino sulla salute.

Nel 2014 la povertà sanitaria degli
italiani è aumentata del 3,8-4,5 %. Chi
sta male e non riesce a pagare nem-
meno il ticket perché indigente, sce-
glie allora di non curarsi oppure di
rivolgersi agli enti caritatevoli che
offrono visite e farmaci gratuiti.

Dal 2007 al 2014 la povertà assoluta
è cresciuta di circa il 93-94 %. Ciò
vuol dire che il 7,9 % delle famiglie ed
il 9,9 % della popolazione non ha
mezzi per condurre un’esistenza di-
gnitosa: in totale sono 6 milioni di

persone. In uno scenario così dram-
matico, persino l’acquisto di una sca-
tola di pillole può essere insoste-
n i b i l e.

In questa drammatica fotografia
s’inserisce l’Associazione Orizzonti
per un nuovo ed ulteriore impegno:
contribuire ad arginare anche la po-
vertà sanitaria nella provincia Bar-
letta-Andria-T rani.

Un settore che permetterà all’As -
sociazione di raggiungere la com-
pletezza d’intervento del suo progetto
“Opera Solidale” interessandosi a
tutto tondo della “tutela della fa-
miglia”, dagli alimenti, alla cura del-
la casa sino all’aiuto sanitario: al
momento solo farmaci ma in un
prossimo futuro anche con supporto
cl i n i c o - a m bu l at o r i a l e.

«Grazie alla collaborazione ed alla
generosità del Banco Farmaceutico –

spiega il presidente dell’Associazione
Orizzonti dott. Angelo Guarriello –
abbiamo provveduto a distribuire i
farmaci raccolti in alcune farmacie
della Bat (Farmacia Allegretta a Bar-
letta, Farmacie Civita ed Inchingolo
ad Andria e Farmacia Mininni Jan-
nuzzi a Trani) alle istituzioni be-
nefiche convenzionate che ne hanno
fatto richiesta e che distribuiranno
alle famiglie secondo necessità».

Nonostante il lodevole impegno del
volontariato, serve un aiuto dalle
istituzioni.

«Una mano potrebbe darla anche il
Parlamento – conclude Guarriello -
dove sono fermi diversi progetti di
legge sul tema della donazione dei
farmaci. Sarebbe di grande aiuto che
questi progetti si sbloccassero, per-
ché renderebbero più facile donare
farmaci da parte delle industrie far-
maceutiche, senza peraltro prevedere
alcun costo.

Sono proprio i farmaci che il cit-
tadino deve pagare che mettono più
in difficoltà le famiglie povere, che
magari non riescono neanche a cu-
rare la tosse o la febbre». [a.nor.]FA R M AC I Il banco solidale di «Orizzonti»

ANTONELLO NORSCIA

l TRANI. Alla fine la denuncia dei
familiari è giunta. E così l’autopsia
disposta autonomamente dalla Asl Bat è
stata stoppata per dar spazio all’esame
autoptico disposto dal sostituto pro-
curatore della Repubblica di Trani Raf-
faella De Luca.

Sarà dunque la magistratura inqui-
rente a far luce su eventuali respon-
sabilità sanitarie per l’improvviso de-
cesso della 45enne tranese Antonella
Cervino, morta domenica 15 febbraio al
pronto soccorso dell’ospedale Vittorio
Emanuele II di Bisceglie dov’era giunta
col servizio 118 per forti dolori allo
ster no.

Per la sua morte l’Asl aveva disposto
l’autopsia in via, per così dire, am-
ministrativa. Perciò, la salma era stata
trasportata all’obitorio dell’ospedale di
Cerignola.

Ma l’Asl quando ha appreso la volontà
della famiglia della donna (assistita
dall’avvocato Mario Malcangi) di de-
nunciare l’accaduto alla magistratura,
ha stoppato i propri accertamenti me-
dico-legali, finalizzati anche a sgom-
brare qualsiasi dubbio sull’operato dei
suoi sanitari.

E così il cadavere della 45enne è
rimasto per qualche altro giorno nella
cella frigorifera dell’obitorio in attesa
che la Procura di Trani notificasse
u n’informazione di garanzia ai medici
che, con varie qualità ed in vari mo-
menti, hanno seguito le ultime ore di
vita della Cervino.

Un atto dovuto, quello del pm De Luca,
per consentire ai sanitari la nomina di
consulenti di parte che partecipassero
alla consulenza autoptica del dr. Biagio
Solarino, dell’istituto di medicina legale
di Bari, e del dr. Francesco Bruno,
direttore dell’unità operativa di Ria-

nimazione del Policlinico di Bari.
Secondo i primi risultati dell’autop -

sia, la morte di Antonella Cervino,
spostata senza figli ed appassionata-pra-
ticante di equitazione, sarebbe stata
causata da una grave patologia car-
diaca.

Da accertare se la letale sofferenza
cardiaca sia stata determinata da fattori
congeniti o comunque pregressi al gior-
no in cui la donna si è sentita male o se
sia stata assolutamente improvvisa.

In ogni caso bisognerà accertare se i
sanitari intervenuti nella giorno del
decesso (a quanto pare per due volte fu
interpellato il 118, la seconda volta per il
trasporto in ospedale) abbiano diagno-
sticato la reale causa e gravità del
malore e se sia stato fatto tutto il
possibile per evitare l’inattesa morte.

Sette i sanitari iscritti nel registro
degli indagati della Procura tranese con
l’accusa di omicidio colposo.


